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DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO OCDPC N. 558/2018  

 

Oggetto: Piano degli investimenti 2020. Integrazione del Decreto del Commissario 

delegato n. 4 del 4 marzo 2020. Individuazione dei Soggetti Attuatori e degli interventi di 

competenza. 

 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

        

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato 

lo stato di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle 

Province Autonome di Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 

n. 558 del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018), con cui il Capo 

Dipartimento della Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia - per il proprio ambito territoriale - Commissario Delegato 

per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 

hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 

novembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato (di seguito anche DCR) n. 2 di data 11 

dicembre 2018, con cui al Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e 

disabilità, delegato alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 

individuato quale Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 

558/2018, sono state affidate le funzioni che l’Ordinanza stessa assegna al Commissario 

delegato e impartite le direttive necessarie per lo svolgimento di tali funzioni; 

 

PRESO ATTO che il Soggetto Attuatore Delegato del Commissario ha costituito l’Ufficio 

di Supporto della gestione commissariale di cui all’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza n. 

558/2018, come indicato nel Decreto n. 1 del 23 gennaio 2019 e sue successive modifiche 

ed integrazioni; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 558/2018, laddove prevede che “Per 

l’espletamento delle attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui al comma 1 [tra 
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cui il Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia nominato Commissario delegato], 

che operano a titolo gratuito, possono avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 

provinciali, delle unioni montane, comunali, delle loro società in house e delle 

amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, anche in accordo con le ANCI regionali, 

nonché individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 di 

“Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145”, con cui è stato messo a disposizione del Commissario delegato, nominato 

per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, un importo complessivo di Euro 

277.680.104,41 per il triennio 2019-2021, di cui Euro 85.440.032,13 per l’anno 2019, Euro 

96.120.036,14 per l’anno 2020 ed Euro 96.120.036,14 per l’anno 2021; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2019 “recante 

assegnazione di risorse finanziarie di cui all’articolo 24-quater, del decreto-legge 23 

ottobre 2018, n. 119, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136”, 

con cui è stato messo a disposizione del Commissario delegato, nominato per la Regione 

Friuli Venezia Giulia, un importo complessivo di Euro 84.102.629,07 per il biennio 2019-

2020, di cui Euro 75.090.280,44 per l’annualità 2019 ed Euro 9.012.348,63, per 

l’annualità 2020; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri di data 21 novembre 2019, con cui lo stato 

emergenziale degli eccezionali eventi meteo 2018 è stato prorogato fino all’8 novembre 

2020; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2020, di modifica 

del DPCM 27 febbraio 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020, 

con cui è stato approvato un nuovo riparto delle risorse finanziarie che assegna alla Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia un importo pari ad € 95.762.723,83 per l’anno 2020 ed 

Euro 95.762.723,83 per l’anno 2021; 

 

VISTA la nota prot. 3105 del 31 gennaio 2020, con cui è stata inviata, al Dipartimento 

della Protezione Civile, la proposta di Piano degli investimenti da realizzare nell’anno 

2020, a valere sulle risorse stanziate dai DPCM del 27 febbraio e 4 aprile 2020 e successive 

modifiche; 
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PRESO ATTO che, con nota prot. POST/7642 del 17 febbraio 2020 agli atti del 

Commissario delegato con prot. 4489 di data 18 febbraio 2020, il Capo del Dipartimento 

di Protezione Civile ha approvato il Piano degli investimenti relativo alle risorse stanziate 

con DPCM 4 aprile 2019, per un importo di € 9.012.348,63; 

 

PRESO ATTO che, con nota prot. POST/9547 del 27/02/2020, agli atti del Commissario 

delegato con prot. 5160 di medesima data, il Capo del Dipartimento di Protezione Civile 

ha approvato il Piano degli investimenti relativo alle risorse suddivise con DPCM 27 

febbraio 2019, per un importo di € 95.762.723,83; 

 

CONSIDERATO che una parte del Piano approvato viene realizzata dal Vicepresidente e 

Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato alla Protezione civile della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nominato Soggetto Attuatore e Delegato del 

Commissario con decreto del Commissario delegato n. 2 di data 11 dicembre 2018, anche 

avvalendosi di altri Soggetti Ausiliari;   

 

RICHIAMATO il decreto del Soggetto Attuatore Delegato del Commissario n. 223 di 

data 28 febbraio 2020, con cui sono stati individuati i Soggetti Ausiliari e gli interventi di 

rispettiva competenza ed è stato approvato lo schema di convenzione, per un importo totale 

pari ad € 79.159.902,46; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Soggetto Attuatore Vicepresidente della Regione n. 569 

del 16 aprile 2020 con cui sono stati aggiornati i Soggetti Ausiliari e gli interventi di 

competenza indicati nel Decreto del Soggetto Attuatore n. 223 del 28 febbraio 2020; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 4 del 4 marzo 2020 con cui sono 

stati individuati i Soggetti Attuatori e gli interventi di competenza in relazione al Piano 

degli investimenti approvato dal Dipartimento, per un importo totale pari ad € 

22.615.170,00; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 9 del 7 luglio 2020 (di seguito 

DCR/7/CD11/2020) con cui erano stati stanziati 3 milioni di euro per la concessione dei 

finanziamenti di cui al DPCM 27 febbraio 2019, per il ristoro dei danni con nesso di 

causalità con gli eccezionali eventi meteo 10 agosto 2017 e per le imprese agricole di 

produzione primaria, di cui al Regolamento UE n. 702/2014 in relazione agli eccezionali 

eventi meteo di ottobre 2018; 
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CONSIDERATO che con DCR/7/CD11/2020 la Protezione civile della regione è stata 

nominata Soggetto Attuatore per la concessione dei finanziamenti a privati ed imprese 

danneggiati dagli eccezionali eventi meteo di agosto 2017, per un importo presunto di 2 

milioni di euro, e che la Direzione Centrale risorse agroalimentari, forestali ed ittiche è 

stata nominata Soggetto Attuatore per la concessione dei finanziamenti alle imprese di cui 

al Regolamento UE 702/2014 danneggiate dagli eccezionali eventi meteo di agosto 2017 e 

ottobre 2018; 

 

VISTA la nota della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali ed ittiche, agli atti 

del Commissario delegato con prot. 31806 del 26 ottobre 2020, a fronte del quale lo 

stanziamento di Euro 1.000.000,00 è stato posticipato al Piano degli investimenti dell’anno 

2021; 

 

VISTA la nota del 3 novembre 2020, pervenuta dalla Protezione civile della regione, agli 

atti del Commissario con prot n. 33373 del 4 novembre 2020, con cui è stato comunicato 

un fabbisogno di risorse pari ad Euro 2.479.974,68, che viene in parte coperto con un 

aumento dello stanziamento per un importo di Euro 100.000,00 e per la restante parte sarà 

coperto con la rimodulazione dei ribassi del Piano 2020 nel mese di gennaio p.v.; 

   

CONSIDERATO che due interventi di cui al DCR/569/SA11/2020, programmati nel 

Piano 2020 ed identificati con codice D20-amb-0862 e D20-praca-1206, vengono stralciati 

dal Piano degli investimenti approvato dal Dipartimento per l’anno 2020, realizzando 

un’economia di risorse pari ad Euro 410.000;  

 

CONSIDERATO che un intervento di competenza del Soggetto Attuatore FVG Strade 

S.p.A. è stato tolto, su richiesta dello stesso, dal Piano degli investimenti e la relativa 

economia viene distribuita su altri interventi, come meglio dettagliato nell’Allegato 1 al 

presente decreto; 

 

VISTA la nota di data 23/10/2020 prot. 66393, agli atti del Commissario con prot. 31715 

di data 23/10/2020, con cui il consorzio CAFC S.p.a. ha richiesto di poter integrare il 

progetto finanziato come Soggetto attuatore, manifestando un maggior fabbisogno di 300 

mila euro; 

 

CONSIDERATA la necessità di sostituire gli interventi stralciati e le risorse non utilizzate 
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dalla Direzione Centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche con nuovi interventi che 

possono essere aggiudicati entro l’anno 2020; 

 

VISTA la nota con prot. 342074 del 2 novembre 2020 trasmessa al Dipartimento della 

Protezione civile di aggiornamento del Piano 2020, successivamente aggiornata con nota 

del 6 novembre 2020; 

 

CONSIDERATO che i seguenti interventi, come identificati nel DCR/569/SA11/2020, 

alla data odierna, non sono stati aggiudicati dai Soggetti Ausiliari: 

‒ D20-pcr-2000 

‒ D20-pcr-0471 

‒ D20-pcr-0543 

‒ D20-pcr-0566 

‒ D20-pcr-0648 

‒ D20-topra-0723 

‒ D20-for-2015 

‒ D20-pcr-2171 

‒ D20-pcr-2173 

 

CONSIDERATO che lo stato emergenziale, prorogato con Delibera del Consiglio dei 

Ministri del 21 novembre 2019, termina in data 8 novembre 2020 e, alla data odierna, non 

è stato adottato un provvedimento normativo di ulteriore proroga dello stato di emergenza 

per ulteriori dodici mesi e il Capo del Dipartimento della Protezione civile non ha adottato 

l’Ordinanza prevista dall’art. 26 del D.lgs. 1/2018 per regolamentare il rientro 

nell’ordinario; 

 

ATTESO che, nelle more dell’adozione di un provvedimento di proroga dello stato 

emergenziale, come sopra indicato, la stazione appaltante Commissario delegato non potrà 

adottare provvedimenti di alcun genere, salva diversa autorizzazione da parte del Capo del 

Dipartimento della Protezione civile; 

 

ATTESO che i Soggetti Attuatori adottano i provvedimenti di competenza in qualità di 

amministrazioni aggiudicatrici e possono procedere con l’aggiudicazione degli interventi 

di competenza come stazioni appaltanti, ai sensi del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che, nelle more dell’adozione di un provvedimento di proroga dello stato 

emergenziale, come sopra indicato, gli investimenti di cui al DPCM del 27 febbraio 2019 
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e DPCM 4 aprile 2019 non possono essere attuati con le modalità di cui all’Ordinanza del 

Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 558/2018; 

 

CONSIDERATO che non è ancora pervenuto il provvedimento del Capo del Dipartimento 

della Protezione civile con cui viene approvata la rimodulazione del Piano degli 

investimenti 2020; 

 

RITENUTO necessario dare comunque attuazione al Piano degli investimenti nei termini 

di legge, così come rimodulato, entro il 31 dicembre 2020, nelle more dell’adozione di un 

provvedimento normativo di proroga dello stato emergenziale; 

 

VALUTATO di completare l’attuazione del Piano degli investimenti 2020, così come 

rimodulato, attraverso i Soggetti Attuatori come individuati nell’Allegato 1, parte 

integrante del presente decreto; 

 

VALUTATO che i Soggetti Ausiliari individuati con Decreto del Soggetto Attuatore n. 

569/2020 possono proseguire nell’esecuzione dei lavori già aggiudicati, senza necessità di 

avvalersi delle modalità attuative dell’Ordinanza n. 558/2018 del Capo del Dipartimento 

della Protezione civile; 

 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni – 

Uff. XII, prot. 257218 del 17/12/2018 con cui comunica di aver autorizzato la Banca 

d’Italia ad impartire le istruzioni alla Tesoreria dello Stato di Trieste per l’apertura della 

contabilità speciale n. 6113, intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA - O.558-18”; 

 

PRECISATO che i pagamenti derivanti dalla realizzazione degli interventi competono al 

titolare della contabilità speciale e quindi al Commissario delegato o altro soggetto che sarà 

individuato con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile ai sensi 

dell’art. 26 del D.lgs. 1/2018; 

 

PRECISATO INFINE che il pagamento delle spese relative agli interventi, a valere sui 

fondi della contabilità speciale n. 6113 intestata al Commissario delegato, avverrà da parte 

dei Soggetti Attuatori anticipando le spese con fondi propri, successivamente riconosciuti 

dal titolare della contabilità speciale a fronte di rendicontazione, oppure richiedendo 

l’anticipazione dei fondi al titolare della contabilità speciale, a fronte della documentazione 

attestante l’obbligo di pagamento, e completando la rendicontazione in fase successiva, 
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come meglio precisato nelle indicazioni operative trasmesse con prot. 24601 di data 31 

ottobre 2019 e pubblicate nella sezione web del sito della Protezione civile regionale 

dedicata al Commissario delegato;  

 

VISTO il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 1 del 02/01/2018 “Codice della protezione civile”; 

 

 
 

DECRETA 
 

1) Sono confermati Soggetti Attuatori degli interventi ad essi riferiti nell’Allegato 1) 

parte integrante del Decreto del Commissario delegato n. 4 del 4 marzo 2020, salvo 

modifiche ed aggiornamenti contenuti nel presente provvedimento e salvo 

approvazione del Piano 2020 rimodulato da parte del Capo del Dipartimento della 

Protezione civile: CAFC S.p.A., Comune di Marano Lagunare, Consorzio di bonifica 

Cellina Meduna, Consorzio Boschi Carnici, Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, 

FVG Strade S.p.A. ed Hydrogea S.p.A.; 

2) Vengono nominati Soggetti Attuatori degli interventi riferiti nell’Allegato 1), parte 

integrante del presente provvedimento: Protezione civile della regione e Direzione 

Centrale risorse agroalimentari, forestali ed ittiche della regione; 

3) I Soggetti Attuatori dovranno operare secondo le seguenti direttive: 

a) esercitare la funzione di Stazione appaltante per le procedure di affidamento 

relative a lavori, servizi e forniture, con impegno inderogabile di stipulare i 

relativi contratti di lavori entro il 22 dicembre 2020; 

b) esercitare la funzione di Stazione appaltante nella fase di esecuzione dei contratti 

relativi a lavori, servizi e forniture, per le procedure direttamente seguite in qualità 

di Soggetto attuatore; 

c) provvedere all’istruttoria e all’emanazione di ogni atto e provvedimento relativo 

all’approvazione dei progetti dei lavori, forniture e servizi, assumendo ogni 

adempimento, onere, attività comunque connessi ai poteri attribuiti, conferendo 

espressamente, in dette materie, solo nel caso di adozione del provvedimento di 

proroga dello stato emergenziale oltre la data dell’8 novembre 2020, la 

rappresentanza del Commissario delegato, ad ogni effetto, con riferimento a 

quanto disposto dall’art. 14 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della 
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Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, anche nei confronti di enti, 

autorità e, in generale, di terzi preposti all’esercizio di funzioni di vigilanza, 

verifica e controllo previsti dalle vigenti norme; 

d) per la realizzazione dell’intervento il Soggetto attuatore è Autorità espropriante;   

e) nell’ambito dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016, possono essere approvate modifiche 

dei contratti nell’ambito del budget assegnato per l’intervento; 

f) eventuali fondi anticipati e non utilizzati e le economie risultanti dal quadro 

economico finale dell’intervento (compreso il ribasso d’asta derivante 

dall’affidamento dei lavori) non potranno essere utilizzati dal Soggetto Attuatore 

per ulteriori interventi non programmati;  

g) accantonare nei quadri economici di ciascun intervento l’incentivo di cui all’art. 

113 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, che verrà ripartito in conformità al 

regolamento in uso presso il Soggetto attuatore, riservando per l’Ufficio di 

Supporto istituito ex art. 9 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione 

Civile n. 558 del 15 novembre 2018, una percentuale pari al 15% dell’importo 

attribuito al personale del Soggetto attuatore, in relazione alle funzioni di RUP e 

supporto al RUP; 

h) presentare al titolare della contabilità speciale il rendiconto delle spese sostenute, 

attestando il nesso di causalità delle spese sostenute rispetto agli eccezionali 

eventi meteo dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

i) solo nel caso di adozione del provvedimento di proroga dello stato emergenziale 

oltre la data dell’8 novembre 2020, esercitare le deroghe previste dall’Ordinanza 

n. 558/2018 e successive modifiche ed integrazioni, provvedendo a motivare 

adeguatamente l’applicazione delle stesse, laddove richiesto;  

j) adottare la massima celerità nel porre in essere le misure e gli interventi finalizzati 

all’attuazione degli interventi; 

 

4) Il titolare della contabilità speciale si riserva di impartire ulteriori istruzioni e 

disposizioni operative mediante apposite note, successive al presente decreto.  

 

5) Per la realizzazione degli interventi, il titolare della contabilità speciale provvederà ad 

erogare i fondi, nel limite dell’importo per ciascuno di essi individuato nell’allegato 

1, provvedendo conseguentemente a tutte le liquidazioni occorrenti secondo le 

seguenti modalità: 

a) erogazione a fronte di rendicontazione delle spese liquidate e pagate; 

b) anticipazione dei fondi necessari ad effettuare i pagamenti,  
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A  P A R T I R E  D A  O T T O B R E  2 0 1 8  

O r d i n a n z a  C a p o  D i p a r t i m e n t o  P r o t e z i o n e  C i v i l e  n . 5 5 8  d e l  1 5 / 1 1 / 2 0 1 8  
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secondo le modalità definite con indicazioni operative prot. 24601 di data 31 ottobre 

2019 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni e, nelle more dell’adozione di 

un provvedimento normativo di proroga dello stato di emergenza, solo con 

autorizzazione da parte del Capo del Dipartimento della protezione civile ad adottare 

provvedimenti di liquidazione in relazione ad interventi già contrattualizzati alla data 

dell’8 novembre 2020; 

 

6) Il titolare della contabilità speciale destinerà ai Soggetti Attuatori le risorse individuate 

per la realizzazione di ciascun intervento, nella misura di cui all’allegato 1 al presente 

decreto, impegnando l’importo complessivo sulla contabilità speciale n. 6113 intestata 

a “C.D.PRES.F.V.GIULIA -  O.558-18”. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.  

 
 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

dott. Massimiliano Fedriga 
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